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Sauna: luogo sacro
Ogni terra ha i suoi costumi, le sue tradizioni, le

sue caratteristiche che sono l'espressione genuina
délia sensibilité délia gente e del colore, délia forma

del terreno. Questi momenti possono svelarsi
nei più svariati modi e spesso si ritrovano in fatti
e cose semplici che non degnamo, disgraziatamen-
te, neanche délia nostra attenzione. Ci priviamo
cosi di piccole cose, minuti particolari che ci po-
trebbero aiutare a scoprire l'anima di un popolo e
farci assaporare delicatezze urnane. È peccato per-
dere per disattenzione o per superficialità (che po-
trebbe essere presunzione) questi volti délia terra.
Sono poi questi fascini, questi « cachets », corne
dicono i francesi, che creano la vera intimité, la

luce inconfondibile di un mondo, di un modo di
essere. Il folclore di un popolo vive di questa sern-
plicitè, di questa genuinitè, che è senso di misura
e di adatfamento e che diventa per la sua imme-
diatezza, spesso, vera arte.
Anche la Finlandia ha i suoi cachets e tra questi
uno è la sauna, ormai conosciuta, almeno tecnica-
mente, in tutto il mondo. Ma tutte queste
caratteristiche, questi cachets che ci possono trasmettere
impensati ritmi, lievi momenti di intimité, di umile
grandezza si scompongono, si affievoliscono por-
tati lontano dalla loro origine. È corne se dalla terra
uscisse una vena vivificatrice che impregni le cose
e infonda loro l'aiito inconfondibile, personale: sra-
dicate da essa cessa l'apporto necessario di linfa
vitale e comincia una specie di processo di snatu-
razione.
È quindi con una specie di trepidazione, di emo-
zione che atfesi Listante di entrare in una sauna
finlandese.

Primo tempo
La chiara sera nordica si è posata suIla terra. Nella
conca di Vierumäki le acque del lago sono
levigate come un ricco mobile di mogano. Non corre
fremito nell'aria. i boschi pare riposino, da millen-
ni, nel silenzio di ora. Ho l'impressione di cammi-
nare fuori del mondo, corne liberato da ogni no-
zione di tempo e di spazio. Potrebbe essere un
mondo patriarcale che non ha più limiti, perché
non si ritrova che nella rioreazione del desiderio.
Intorno non stanno che boschi, laghi, terreni vellu-
tati di musco. La notte avvolge uomini e cose in

un umbratile manto.
Entriamo nella sauna,
Nessuno parla: fa tanto caldo che anche le parole
son di troppo. Ci si massaggia, ci si lava. Poi,
quando già si suda per bene, arrivano le scopette
di betulla, appositamente stagionate, per frustarsi
il corpo. La pelle diventa rossa-rosa corne quel la

di un bimbo sculacciato. Questo flagellarsi è mi-
gliore del massaggio. Il sudore scende a rigagnoli.
Scend'iamo verso il lago. Lontano, tra le ultime
chiome degli alberi si spegne il tenace, ultimo
giallo.
Un tonfo... un altro... altri ancora nella chiara notte
ovattata di silenzio. Questi tonfi hanno una sonorité

misteriosa nella notte del silenzio che si richiu-
de subito su di essi... Ora mi tuffo anch'io nel lago
corne gli altri bagnanti délia sauna. Il tonfo si è

smorzato nell'immobilité del mondo. Scivolo dolce-
mente nelle acque che sento di giovane vello: un
senso di morbidezza, di tiepida lievitè mi pervade
tutto il corpo, corne carezze, abbracci di giovane
donna. Sensazione estatica, indicibile cosi accaldati
lanciarsi nel lago, nuotare... A ogni bracciata mi
sembra di cogliere un attimo di félicité, corne un
sorriso azzurro tra le saponose nuvole dell'inverno
dopo una grande nevicata. Qui nasce un incanto:
le bianche betulle paion ninfe che scherzano con
le limpide profonditè dell'acqua e compongono
inimmaginati, brillanti arabeschi, Nel mio corpo non
ritrovo più il mio corpo, mi sembra di essere nuo-
vo, di un altro mondo. Il silenzio si ferma sul mio
capo, sul capo délia terra.
Uomini nudi, figure atlefiche, affusolate si drizzano
nella chiara luce notturna: sono fauni o eroi tor-
nati tra noi Poi vanno, scompaiono nella sauna.
Sulla riva rimango solo: per cogliere le armonie
mute di questa terra, provare il fascino di questa
luce, di questo silenzio millenario delle foreste e
cosi ascoltare la voce dell'infinito e quella dell'in-
timo. La tranquillité fluttua nel mio mondo.
Nella notte il mio corpo si tende forte verso l'alto.
In questa natura grandiosa si sente la mirabile
grandezza délia creatura umana, si sente la sua affinité
con la terra.
Lentamente, ritorno nella sauna. La terra è grande,
la vita è grande...

Secondo tempo
La sauna non si compone di un solo locale, il su-
datorio, ma di almeno due e in generale di tre:
cioè ancora uno per lavarsi e uno per asciugarsi,
riposarsi e darsi al rilassamento.
Dopo aver ripetuto due o tre volte la prima ope-
razione di sudamento con la relativa uscita nel lago
si passa nella camera di riposo. In questo luogo si

scopre un mondo ignorato, si svela l'anima del
popolo.
Dopo ('ultimo bagno, a uno a uno, ci siamo ritro-
vati qui. Il locale è rustico, tutto in legno, con el-
cune panche per sdraiarsi e una tavola con delle

(3omplimenti al direttore
Al cçngresso délia F.I.S. svoltosi recentemente a
Venezia i delegati hanno elet.to alla presidenza
— inlerrompendo un lungo periodo nel quale la
direzione dello sei mondiale era rimasta in Nor-
vegia — il giovane avvocuto svizzero Marc Hodler
e quale segretario il signor Arnoldo Kaech, direttore

délia Scuola fédérale di ginnaslica e sport
di Macolin. Nuova sede délia F.I.S., per il periodo
1951-53, sarà Berna.
Ci complimentiamo e congratulianio sinceramente
con gli elet.ti, in particolare con il nostro direttore,

per il riconoscimento che loro è stato riser-
vato dai rappresentanti dello *ci di tutti i paesi,
carica sicuramente onerosa ma che sapranno assol-
vere nel migliore dei modi, che dériva dalla com-
petenza e dalla pratica indiscusse che i signori
Hodler e Kaech possono vantare anche nelVappas-
sionante e complessa disciplina dello sei.

(a. s.)



bevande di frutia o latte. In un angolo palpita il

caminetto. Mi semibra che il silenzio di tuori sia
intiltrato anche qui. Ognuno vive per sè, si distende,

si riflette dentro di sè, per cercare un ritmo
suo, un suo stato intimo, particolare. Ognuno di-
mentica gli altri, è assente con i suoi pensieri: è
il raccoglimento che si apparenta a quello degli
joghi indiani.
Dal caminetto si allarga un tenue tepore: nasce un
fremito come volo di farfalle. Il locale si intiepidi-
sce come se fiorisse la nuova primavera: sboccia
l'intimité degli spiriti.
Qualche parola si stacca nel silenzio. Risveglio di
spiriti: qualcuno parla. Dalle sconosciute profondità
la fiamma dei ricordi si avviva: si aprono i cuori.
I fatti, i racconti si seguono, si tengono per mano
corne i bimbi nelle maggiolate. Sono ritmati da so-
spesi, da più lievi pause che schiudono ricordi più
profondi, che anounciano sentimenti, intimité più
celati. La luce, l'ambiente si illimpidiscono. I so-
spesi paiono aliti che vibrano con l'anima che ha

bisogno di essi per aprirsi.
Le voci sono più tenere, più staccate dal mondo.
Un fluido si rnuove nella camera: pare esca da

ogni legno, dal suolo, e saïga verso il centro, si

spanda corne un profumo. Credo di vivere una
aurora: si schiariscono, come in un sogno, specchi
azzurri di laghi, foreste di betulle, villaggi: nomi
restano impronunciati. Tutto si snoda come una mu-
sica, si vivifica, acquista forza e forma: sale una
terra... come una malinconia sulla montagna nella

sera rosa vien su... la terra di Carelia. La commo-
zione pura piega le anime: è corne un sospiro, un
voto... questo nome che cade nel silenzio: Carelia...

Carelia.
Questi uomini che mi attorniano e mi partecipano
la parte migliore di loro sono passati tutti sui fronti

di Carelia. Ricordano con una partecipazione uma-
nissima, con nobile finezza i loro compagni, i ca-
duti che furono i grandi campioni di ieri. Tutto parla
e vibra deU'amore per la bella terra di Carelia. Sul

mio essere pesa la grandezza di questi cuori. Le
teste sono chine nel silenzio che dice troppo e è

troppo intenso per me.
« Sulla terra si era levato il giorno più radioso; la
Carelia si spiegava nella luminosité che è simbo-
leggiata nella bandiera délia patria: l'infinita bian-
chezza dell'inverno, la sconfinata azzurrité del cie-
10 dei laghi, Fuori, la rigidité che uccide dei trenta
gradi sotto zero, e che rende il mondo ancora più
t'antastico.
Era nato cosï il giorno di Natale 1939. Sulle prime
linee, per il giorno di Natale, ricevemmo zuppa e
latte. Erano gelati. Sopra di noi, squadriglie di ve-
I ivol i ci mitragliavano e ci bombardavano. Corre-
vamo da un albero all'altro per ripararci e poter
mangiare. Spaccavamo le bottigliette contro i tron-
chi... : strana impressione nel succhiare questi inso-
liti cibi... pareva di trovarsi nelle vie di Helsinki nei
rnesi estivi.
Era bello il giorno di Natale: la natura, il sole di
un trionfo.. era bello poichè noi si sapeva perché
eravamo H: la liberté, la Carelia. Fu il giorno più
splendido, il Natale 1939 ».
11 silenzio corne quello dell'inverno di Carelia più
vivo delle parole restô nella sauna. Quella voce
vibra ancora nella sauna, nei cuori, nell'infinito.

* * *
Avevo ricevuto l'anima del popolo, ero entrato nella

loro famiglia. Avevo conosciuto la sauna, luogo
sacro.
Quella nette mi cullô « Finlandia » di Sibelius.

Taio

Calciatori ticinesi a Macolin
Ci siomo incontrafi a Macolin, ove eravamo convocati per
un corso fedenaile di contobili, con l'amico Franco An-
dreoli, allenatore del F. C. Lugono. EgIi aveva creduto op-
portuno, dopo la gora di campionato giuocata a Grenchen
dai bianconeri e in attesa di quella di ricupero che avreb-
be dovuto essere disputata il giovedi seguente (Ascensio-
ne), approfittando anche di un'altra giornata festiva (1.
maggio), di far passare tre o quattro giomi in allena-
rnento collégiale ai giuocatori affidati aile sue cure. E

Macolin era Ii, a due passi, pronto a accogtiere per la

prima vo'Ita una squad ra ticinese di cafcio in uno dei
tanti corsi di allenamento che alla Scuola Federate di
Ginmastica e Sport vengono organizzati noi corso dell'anno.
Inutile dire che la presenza dei bianconeri a Macolin ci
ha recato una sineera gioia e pertorvto non abbia'mo vo-
luto trascurare ques-ta oocasione per visitaire il corso e se-

guire i giocatoni nella visita alla. Scuola e durante un
allenamento. Abbiomo notato in tutti una grande soddisfa-
zione, la giotia e ill ringraziamento ai loro dirigenti per
aver dato loro la possibilité di « scoprire » Macolin, di
rendersi conto cosa sia questa Scuola federale, cosa es-
sa rappresenti per il papolo svizzero. I gtuocatori
bianconeri hamno avuto la possibilité di godere, fra l'altro,
dell'istruzione, dei consigli e dell'amicizia sineera di Taio,
sempre orgogtioso quando pué mettersi a disposizione dei
ticinesi (e i tuganesi gli hainno dimostrato la loro ricono-

scenza con ur. présente e fervidi ouguri — che noi rin-
noviamo qui ail carissimo Taio — in oocasione del suo
30mo compleamno), e di conoscere da vicino i dirigenti
la Scuola, primo fra tutti il sempre cordfate direttore si-
gnor Kaech.
Sono giornate indimentioabifi, quelle che si trascorrono a
Macolin: noi che vi andiamno dal 1942, che abbiamo vi-
sto crescere e svifupparsi questo nostra centro di educa-
zione fisica, scopriamo sempre qualcosa di nuovo a ogni
nostra visita: e torniamo a casa con rinnovate forze, con
nuove idee da sviluppare, con lo spirito risallevato e rin-
francato.
Pensiamto che le squadee calcistichô ticinesi dovrebbero
tutte imitare I'esempio del F. C. Lugano: prima deiU'ini-
zio delta nuova stagione oafcistica (fissata al 26 agosto
1951) una. settimana a Macotin potré pontare ottimi frut-
ti: si potrebbe organizzare un compo cootemporaneamen-
te per tutte le squadre, cop la collabonazione di istrut-
tori nostri: chè nel Ticino non ne mancano. Ne usoiré sicu-
ramente uno spiirito sportivo rinnovato che contribuiré a
migiliorare le fortune del calcio nel nostra cantone.
Questa I'idea che lanciamo: speriamo abbia a poter essere
attuata. E noi crediamo che lo possa basta che si voglia.
II F. C. Lugano ha dato un magnifico esempio.

(a. s.)
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